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XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
VI Giornata Mondiale dei poveri: 
Gesù Cristo si è fatto povero per voi (cfr. 2 Cor 8,9)
13 Novembre 2022
La speranza del tuo regno
PER CELEBRARE…

· È ozioso per il credente chiedersi quando sarà la fine del mondo, ed è insensato prestare fede a previsioni avventate. Ai discepoli è chiesto di orientare l’attesa su colui che della storia è il fine e il compimento, Cristo Gesù. L’ultimo ampio discorso che Gesù rivolge ai discepoli è sugli eventi che precederanno il suo ritorno glorioso alla fine dei tempi (parusía): la distruzione del tempio di Gerusalemme, le guerre, le persecuzioni, metteranno a dura prova la fedeltà al Vangelo dei suoi seguaci.

· La Liturgia di questa Domenica evoca l’ultima venuta del Signore, che è al centro della professione di fede: «E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine». Ricorre il pensiero del “giudizio”, cosa che a molti cristiani incute un sentimento di paura. La venuta di Gesù, tuttavia, non può mai essere momento di paura, ma di gioia, poiché è sempre visita di Dio alle sue creature e il suo giudizio ha come criterio di fondo soltanto l’Amore che salva. Perciò il Vangelo ci pone davanti alla serietà della nostra vita e alla necessità di rendere testimonianza all’amore di Dio.

· Il nostro Dio è un Dio d’amore. Non può salvare l’uomo senza di lui, perciò stringe alleanza con il suo popolo: la salvezza è l’incontro di due fedeltà. Ma se Dio è fedele, il popolo no. Sotto l’azione dei profeti nasce la speranza e l’attesa di un uomo che finalmente saprà dare a Dio una fedeltà assoluta e incondizionata: il Messia. Quando verrà Lui, Dio accorderà al suo popolo la pienezza promessa. Una promessa di vita tale che non ci sarà più nulla di comune tra il mondo presente e il nuovo paradiso. Una nuova terra, nuovi cieli. Un cuore nuovo che renderà l’uomo sensibile all’azione dello Spirito.

· Nel discorso escatologico, Gesù spiega il significato del suo intervento messianico, usando il vocabolario e i temi della letteratura apocalittica, linguaggio difficile per noi. L’intervento storico del Figlio dell’uomo inaugura gli ultimi tempi. La pienezza di vita è accordata. L’opera del Messia è collocata sotto il segno dell’universalismo. Egli deve riunire tutti gli uomini dai quattro venti, perché tutti sono chiamati ad essere figli dei Padre. Gerusalemme è condannata perché ha tradito la sua missione trasformando in privilegio per sé il servizio da rendere a tutti i popoli: essa non ha rinunciato al suo particolarismo. Il regno del Figlio dell’uomo non è il trionfo sui nemici del popolo ma il suo cammino di obbedienza fino alla morte sulla croce. La via per giungere alla pienezza sperata è diversa da quella attesa: bisogna passare attraverso la morte per entrare nella vita eterna: perché la morte, accettata nell’obbedienza, può essere la realtà dove si realizza il più grande amore per Dio e per gli uomini.

· Intervenendo nella storia in modo diverso dalle attese del popolo, Gesù di Nazareth non apporta una pienezza completamente fatta. Non è un intervento magico che deresponsabilizzi l’uomo. E’ vero, la pienezza promessa è giunta ma aspetta di essere compiuta. E’ un dono, ma insieme un impegno. «A volte si vorrebbe che i risultati venissero dall’esterno, senza muovere un dito, come per un miracolo. L’azione di Dio per il Regno non si manifesta come una potenza esteriore: sia perché esso ci viene attualmente comunicato attraverso i segni storici che per sé sono oscuri e spesso ambigui e frammentari; sia perché Dio vuole coinvolgere anche l’uomo nella venuta del Regno» (CdA, pag. 54). La pienezza veramente ultima sarà ancora l’incontro di due fedeltà.

· Dopo la risurrezione di Cristo, il raduno dell’intera umanità in una comunione di amore con Dio avviene gradualmente e il mondo entra in una fase decisiva della sua crescita, in vista della ricapitolazione universale in Gesù Cristo. Al centro di questo dinamismo la Chiesa ha una parte essenziale, in quanto è il corpo di Cristo. E come tale deve seguire la via del Maestro: la morte per la vita. E deve ancora continuamente superare la tentazione di identificarsi con il regno definitivo e di chiudersi nel particolarismo. I muri di separazione che i popoli e le aree culturali non cessano di elevare tra loro sono fondamentalmente l’ostacolo più grave alla riunione dell’universo. La missione della Chiesa è di superare questo ostacolo. Il mezzo è l’amore dei nemici che abbatte le barriere poste dall’uomo. Oggi più che mai ci si rende conto della straordinaria ampiezza del compito della Chiesa. Si può, inoltre, misurare la relazione che lega, pur nella loro distinzione, la missione e l’opera di civilizzazione. Uno dei problemi fondamentali del nostro tempo è l’incontro delle culture. E’ problema politico, sociale, economico, ma non solo. Senza l’amore gratuito ed universale, non potrà avviarsi a soluzione. «La missione profetica della Chiesa risponde a una duplice esigenza: dare senso alla storia degli uomini e insieme denunziarne le ambiguità e gli errori. Chi nella Chiesa avverte di più la prima esigenza corre il rischio a volte di vedere in tutto ciò che è nuovo sempre un fatto positivo; chi sente di più la seconda può essere condotto a rifiutare ogni rinnovamento. E’ perciò di fondamentale importanza che la Chiesa si lasci guidare dallo Spirito nel discernere gli eventi della storia: infatti, quando meno se lo aspetta, si aprono impreviste possibilità di crescita per l’avvento del Regno. Lo Spirito muove la Chiesa a rendere testimonianza al fatto che nell’intera vicenda del mondo è all’opera una forza di purificazione e di liberazione che tutto proietta verso il Cristo» (CdA, pag. 174).

· La fine dell’Anno liturgico e la fine della “salita” di Gesù verso Gerusalemme ci portano anche a meditare sulla fine ultima. Già Domenica scorsa abbiamo inteso i sadducei porre a Gesù un interrogativo sulla risurrezione dei morti. Oggi Gesù stesso abbozza un discorso sulla fine dei tempi. Però, il discepolo non deve lasciarsi afferrare dalla paura o vivere nell’angoscia, ma piuttosto utilizzare saggiamente il tempo che gli è donato.

· Il testo di Malachia (Prima Lettura) annuncia il “Giorno del Signore”. Si tratta di un giorno di giudizio, terribile per gli empi, ma colmo di gioia per i giusti. Apparirà allora con chiarezza che essi hanno fatto bene a riporre in Dio tutta la loro fiducia; il salmista parla a nome dei credenti. Per essi la venuta del Signore non ha nulla di terribile. Anzi, darà inizio alla festa tanto attesa, al “Giorno” in cui regnerà finalmente la giustizia di Dio; Gesù e i suoi discepoli si trovano a Gerusalemme. Il “viaggio” verso il luogo della Passione è terminato. A coloro che sono pieni di ammirazione per il Tempio egli annuncia la sua distruzione e quella della città, eventi terribili che segnano la fine di “un” mondo, ma non la fine “del” mondo. In ogni caso il Signore non abbandonerà chi crede in lui (Vangelo); dal momento che ritengono ormai imminente il ritorno del Signore nella gloria, alcuni cristiani di Tessalonica non vivono più in modo normale. Paolo ricorda loro che l’attesa del compimento non è un pretesto per fuggire dalla realtà ed evadere dalle responsabilità (Seconda Lettura). Tutti i testi, dunque, sono abitati dall’idea della “fine dei tempi”. Ognuno di essi, a questo proposito, lancia un messaggio molto chiaro: un annuncio di speranza (Prima Lettura); un invito alla fiducia e alla perseveranza (Vangelo); un’esortazione all’impegno, nella fatica quotidiana (Seconda lettura).
· A volte sembra davvero di vivere in un clima da “fine dei tempi” a cui come Chiesa non possiamo sottrarci. La celebrazione di oggi ci invita a vivere la dimensione “escatologica” della nostra esistenza: questa storia, a cui apparteniamo, ha un senso, una direzione, va verso un compimento. Ecco perché sarà opportuno valorizzare tutti gli elementi che concorrono a mettere in rilievo questo aspetto: le letture, che recano tutte un messaggio di speranza per i tempi di crisi, di prova. La prima in particolare, proprio perché molto breve, potrebbe richiedere una preparazione più accurata. Basteranno, naturalmente, pochi cenni storici per aiutare l’assemblea a cogliere il senso delle parole del profeta e l’effetto prodotto sui suoi connazionali; la Preghiera Eucaristica, che potrebbe essere oggi la prima della Riconciliazione, dal momento che esprime l’attesa «del giorno beato della sua venuta alla fine dei tempi» e della «creazione nuova, finalmente liberata dalla corruzione della morte»; il “Padre nostro” esprime il volgersi del cristiano verso il Regno: oggi l’assemblea potrebbe recitarlo con le mani levate, atteggiamento tipico dell’orante e dell’attesa (laddove questo atteggiamento non si assumesse in favore del tenersi per mano, che non ha alcun significato!!!); l’anamnesi eucaristica collega il passato, il presente e il futuro, facendo emergere il significato del gesto sacramentale: non semplice memoria, ma partecipazione viva all’evento del passato, proiettati verso il compimento. Il canto aiuterà a cogliere l’importanza e la solennità di questo momento; la processione alla Comunione mostra concretamente la nostra identità di popolo pellegrinante verso la casa del Padre: per sottolinearlo basterà un breve cenno che dia senso ad un gesto compiuto abitualmente senza tanto pensarci. Tutta la coreografia liturgica di questa Domenica dovrà richiamare ampiamente il tema della speranza e della perseveranza.

· Si valorizzi la processione di ingresso con l’uso della croce e dei candelabri: la luce e la speranza del cristiano è la perseveranza del Signore che ha affrontato nella fede la dura prova della persecuzione.

· Nella scelta dei canti si valorizzi l’aspetto escatologico (come nei suggerimenti sottoindicati).
· Si celebra oggi la VI Giornata Mondiale dei Poveri, istituita da Papa Francesco, che quest’anno ha come tema: “Gesù Cristo si è fatto povero per voi” (cfr. 2 Cor 8,9). Si distribuisca opportunamente il messaggio del Papa per tale giornata a tutti i fedeli, sensibilizzandoli ad attenzionare le varie povertà presenti nel mondo a partire dal territorio parrocchiale.

· Domenica prossima, solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo e ultima Domenica dell’Anno liturgico 2021/2022, secondo le indicazioni del Calendario liturgico, «nelle chiese parrocchiali si reciti, dinanzi al Santissimo Sacramento esposto l’Atto di Consacrazione con le Litanie del Sacro Cuore…. Questo momento di Adorazione Eucaristica si potrebbe realizzare magari subito dopo l’Eucaristia vespertina. Si pensi per tempo ad avvertire i fedeli e si faccia in modo che a questo appuntamento non manchino gli operatori pastorali della Parrocchia. Tuttavia, non manchi, in queste settimane, un momento di Adorazione Eucaristica in cui la Comunità ringrazia il Signore per i doni ricevuti durante l’Anno liturgico che volge al termine.

CANTI

Introito: Il deserto era arso è infuocato (Salmi e cantici spirituali); Padre nostro, Padre buono (F. Filisetti, T. Zardini); Cieli e terra nuova (RNCL); Sole a levante (RNCL); Tu via al mio cammino (Cristo Maestro e Signore); Popolo di Dio (Tu sei il Cristo); Tu sei la Verità (Cristo Maestro e Signore); Maestro e Signore (Cristo Maestro e Signore); E’ il giorno del Signore (E’ il giorno del Signore); Come figli (Come figli di un unico Padre); Celeste Gerusalemme (RNCL); Giorno di vita (Lourdes – raccolta multilingue); Giorno di concordia (Messa della Concordia); E’ il giorno del Signore (Alla tua Mensa); Verso la casa di Dio (Celebriamo Cristo); Gerusalemme (NcdP); Aprite le porte a Cristo (Aprite le porte a Cristo); Nostra Pasqua, o Cristo Signore (Mistero della Fede); Noi siamo la Chiesa (Chiesa. Incontro di amici); Chiesa del Signore in festa (Mi dichiaro per Cristo); Ora vengo da te (Chiesa. Incontro di amici); In spirito e verità (RNCL).

Presentazione dei doni: Padre della luce (Il tuo volto noi cerchiamo); Prendi la mia vita (DDML); Donaci te stesso (La nostra Eucaristia); Trasformi in Gesù (E’ il giorno del Signore); La mia vita (Turoldo. Salmi); Nelle tue mani (DDML); O Signore, raccogli i tuoi figli (NcdP); Ecco il pane e il vino (Sei venuto dal cielo); Sei l’offerta più pura (A te veniamo con gioia); Benedetto il Signore del cielo (Cristo Gesù sposo della Chiesa); Ti rendiamo grazie (DDML); Come chicchi di grano (Riuniti nel tuo Nome).

Comunione: Pane e sangue della vita (RNCL); Tu sei (E’ il giorno del Signore); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Nel mio pane (A. Vitalini); O Corpo di Cristo (G. Pedemonti); Tu sei il pane (V. Miserachs); Sei tu Cristo il pane (A. Zorzi); Alla tua mensa (DDML); Con questo pane (DDML); Oltre la memoria (NcdP); Il tuo corpo, il tuo sangue (DDML); Cristo pane di immortalità (Viventi); Pane vivo spezzato per noi (RNCL); Pane di vita (DDML); San Francesco (P. Spoladore – EDC); Dio della vita (Il senso della vita); Tu dimori in noi (A te veniamo con gioia); Veniamo a te (Sorgente di Salvezza. RnS); Sorgente di salvezza (Sorgente di Salvezza. RnS); Con te Maestro (Cristo Maestro e Signore); Tu Pastore della vita (Cristo Maestro e Signore); Ti sei fatto con noi pellegrino (Mistero della Fede); Tu, fonte viva (RNCL); Quanta sete nel mio cuore (RNCL); Tu dimori in noi (A te veniamo con gioia); Vero cibo è il tuo corpo (DDML).

Ringraziamento: Maestro di bellezza (Cristo Maestro e Signore); Ti cerco Signore mia speranza (Ti cerco Signore mia speranza); Dolce è la sera (NcdP); Mia speranza sei tu (Chiesa. Incontro di amici); Padre ti prego (A. Zorzi); Sei con noi, tu Maestro e Signore (Mistero della Fede); Tu sei prezioso ai miei occhi (L’amore più grande); Il mondo intorno a me (Il Signore è il mio pastore); Incontrare te (Sono Giovane Signore); Sei il mio Dio (Sono Giovane Signore); Prendi la mia vita (Il terzo giorno).

Congedo: Giorno santo del Signore Dio (Nel Giorno del Signore); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Passa questo mondo (RNCL); Incontro a te (Venite a me); Tu, quando verrai (RNCL); Signore Gesù (W. Croft); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); E cielo e terra e mare (RNCL); Annunceremo Gesù Cristo (Cristo Maestro e Signore); Mi dichiaro per Cristo (Mi dichiaro per Cristo); Cristo speranza delle genti (DDML); Noi crediamo in te (NcdP); Per sentieri di pace (Come figli di un unico Padre); Se credi vedrai (Nel canto di te); Sono con voi (DDML); Tu, sole vivo (Inni e canti); Maestro di bellezza (Cristo Maestro e Signore); Salga a te Signore (EDC); Camminiamo sulla strada (EDC); Vangelo vivente (Chiesa che annuncia).

[image: image1.png]



RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XXXIII Domenica del Tempo Ordinario.

Si avvicina la conclusione dell’Anno liturgico e la Parola di Dio ci proietta verso il fine della storia, il suo scopo, rivelato da Gesù e annunciato da secoli come parte integrante della vita cristiana. Conoscere il fine della storia vuol dire capire meglio cosa ci facciamo noi cristiani qui oggi e come possiamo contribuire alla venuta del Regno dei cieli.

La Parola e l’Eucaristia sono gli strumenti per vincere le prove della vita, anche quelle più impegnative, dove il cristiano ha il “dovere” di annunciare l’Amore di Dio. Questo è il modo per tenersi sempre pronti, senza preoccuparsi di come o quando avverrà il ritorno glorioso di Cristo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, prima di sedere alla mensa della Parola e del Pane di vita che il Padre dona gratuitamente ai credenti in Cristo Gesù, chiediamo allo Spirito di ravvivare in noi il desiderio di un’autentica conversione del cuore, così che questa assemblea, riunita per celebrare il rendimento di grazie, possa attendere, vigilante ed operosa, il giorno glorioso della Pasqua senza tramonto.
· Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci, Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
· Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito, Christe, eleison.   
T – Christe, eleison.
· Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere, Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Il tuo aiuto, Signore Dio nostro, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere felicità piena e duratura. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni l’umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, donaci di tenere salda la speranza del tuo regno, perché perseverando nella fede possiamo gustare la pienezza della vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Lo sguardo del credente è chiamato ad aprirsi sulla realtà degli ultimi giorni, la fine in cui si avrà la venuta e il giudizio di Dio. Non si deve averne timore ma nemmeno restarne indifferenti; ci volgiamo a questo giorno con fede e speranza, vivendo sempre alla scuola della Parola del Signore.
PRIMA LETTURA: Ml 3,19-20
Sorgerà per voi il sole di giustizia.       
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.
Cantate inni al Signore con la cetra,

con la cetra e al suono di strumenti a corde;

con le trombe e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore.

Risuoni il mare e quanto racchiude,

il mondo e i suoi abitanti.

I fiumi battano le mani,

esultino insieme le montagne

davanti al Signore che viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia

e i popoli con rettitudine.
SECONDA LETTURA: 2 Ts 3,7-12
Chi non vuole lavorare, neppure mangi.
CANTO AL VANGELO: Lc 21,28
Alleluia, alleluia.

Risollevatevi e alzate il capo,

perché la vostra liberazione è vicina.
Alleluia.

VANGELO: Lc 21,5-19
Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime.
[image: image2.png]



PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera chiedendogli tutto il bene che desideriamo per noi e per l’intera umanità.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, Padre, la nostra supplica.
1. Per la Chiesa: fortificata dallo Spirito Santo, affronti il giudizio del mondo e le persecuzioni mantenendosi sempre fedele al comandamento dell’amore. Preghiamo.

2. Per i pastori della Chiesa: docili all’azione della grazia, trasmettano fedelmente l’annuncio di salvezza e siano maestri di verità e modelli di comunione. Preghiamo.

3. Per i popoli del mondo: l’universale aspirazione alla pace si traduca in scelte coraggiose e concrete, nel rispetto della vera libertà e dignità di ogni vita umana. Preghiamo.

4. Per gli imprenditori che hanno investito nel creare lavoro e si sono pesantemente indebitati: non cedano allo sconforto e siano messi in condizione di proseguire. Preghiamo.

5. Per noi qui riuniti: la Parola ascoltata e meditata ci aiuti a cogliere e a rendere fruttuose le occasioni di bene che incontreremo sul nostro cammino. Preghiamo.
C – Padre santo, aiutaci a riconoscerti presente nei doni della tua bontà: con la tua grazia il nostro cammino terreno proceda verso l’incontro festoso dell’ultimo giorno nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI
G – Il pane ed il vino, che presentiamo all’altare perché diventino il Corpo ed il Sangue di Gesù, siano il segno della nostra vita che pone tutta la fiducia nell’Amore di Dio.
SULLE OFFERTE

C - L’offerta che ti presentiamo, o Signore, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un’eternità beata. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario X 

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio opera in questa nostra storia. È lui che cambia la nostra paura in fiducia, la nostra rassegnazione in uno slancio nuovo. Per questo osiamo rivolgergli la nostra preghiera di figli. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – «Non vi spaventate!», ci dice Gesù, anche davanti ai grandi sconvolgimenti della storia. Con piena fiducia nella sua Parola, scambiatevi il dono della pace.
COMUNIONE
G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, per ricevere il Signore Gesù nella nostra vita. Invochiamolo con umiltà perché ci disponiamo ad attendere con fede e nella vigilanza la sua venuta nella gloria. 

Egli ci renda testimoni viventi della nuova creazione inaugurata con la sua Pasqua di salvezza e di pace.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Se crediamo di esserci messi

al riparo da ogni turbolenza

e di poter godere di un’invidiabile tranquillità

solo perché siamo diventati tuoi discepoli,

tu, Gesù, ci fai notare che ci siamo sbagliati.

Se ci affidiamo a te dovremo affrontare molte prove.

Non saremo sottratti ai tempi difficili,

come tutti gli altri saremo immersi

in una storia di conflitti, di lotte e di rivolgimenti.

Avremo solo il vantaggio

di avere in mano una bussola sicura:

la tua Parola, il tuo Vangelo.

Ma non saremo affatto esonerati

dalla necessità di cercare,

tra le tante che si presentano,

la strada indicata dal tuo Spirito.

Del resto la tua sorte

sarà anche la nostra se ti saremo

rimasti veramente fedeli.

Ecco perché ci inviti non a entusiasmi passeggeri,

a fuochi di paglia,

ma a una perseveranza colma di fiducia.
(Roberto Laurita)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Nutriti da questo sacramento, ti preghiamo umilmente, o Padre: la celebrazione che il tuo Figlio ha comandato di fare in sua memoria, ci faccia crescere nell’amore. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Volgi il tuo sguardo, o Signore, a coloro che ti supplicano e custodisci con bontà quanti ripongono la loro speranza nella tua misericordia, perché in una vita santa rimangano a te fedeli, e, avendo sempre il necessario in tutto, siano per l’eternità eredi della tua promessa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Se Gesù promette il dono della parola e della sapienza che ci suggerirà al momento giusto come dare testimonianza, significa che questo è il suo scopo. Noi siamo continuazione della sua missione di salvezza, uniti a lui sulle croci del mondo, perseveranti nel dare speranza a tutti quelli che incontriamo..
D – Andate e annunciate il Vangelo del Signore.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
[image: image3.png]TIZ

/





PAGE  
251

